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IL SAPORE
DELL’APPARTENENZA

Presentazione 
del volume 
«Il banche�o di nozze 
e altri sapori» 
di Carmine Abate 
(Mondadori 2016)
e conversazione intorno alle 
altre opere dell’autore: 
“La festa del ritorno” 
(Mondadori, 2004; 2014); 
“La felicità dell'a�esa” 
(Mondadori, 2015)

in collaborazione con



La partecipazione al seminario
consente l’acquisizione di CFU
previo riconoscimento da parte delle 
strutture didattiche competenti

Torre Camigliati e il Parco Old Calabria

Carmine Abate è nato nel 1954 a Carzzi (KR), un paese 
arbëresh della Calabria. Emigrato da giovane ad A mburgo, 
oggi vive in Trentino. Come narratore, ha esordito in Germania 
con Den Koffer und weg! (1984). Ha pubblicato due libri di 
racconti, Il muro dei muri (1993) e Vivere per addizione e altri 
viaggi (2010), la raccolta di "poesie & proesie" Terre di 
andata (1996 e 2011), il saggio I germanesi (1986 e 2006) 
con Meike Behrmann e i romanzi: Il ballo tondo (1991), La 
moto di Scanderbeg (1999), Tra due mari (2002), La festa del 
ritorno (2004, premio selezione Campiello, nuova edizione 
2014) e Il mosaico del tempo grande (2006), Gli anni veloci 
(2008), La collina del vento (premio Campiello 2012), Il bacio 
del pane (2013), La felicità dell’attesa (2015). I suoi libri, 
vincitori di numerosi premi, sono stati tradotti e pubblicati in 
diversi paesi tra cui Francia, Stati Uniti, Germania, Albania, 
Giappone.

Carmine Abate è uno dei più importanti scrittori italiani, 
“uno scrittore che si distingue per visione civile del 
mondo, impegno della memoria e originalità di 
scrittura”, come lo ha denito Vincenzo Consolo. Risiede 
e insegna in Trentino, ma è originario di Carzzi, un 
piccolo comune arbëreshë in provincia di Crotone. Abate 
ha partecipato sin dall'infanzia del respiro della sua 
terra, contrassegnato dal ciclico partire e tornare dei 
compaesani emigrati e dalla tenace tessitura di legami 
con terre lontane. 
Per trovare l'origine, bisogna mettersi anche sulle tracce 
di chi è partito, esplorare nuovi mondi lontani. Tornando, 
la casa, la dimora e le radici assumono un gusto più 
pieno. L’origine la si può anch'essa cercare in tempi 
remoti, la metà del XV secolo, con la migrazione verso la 
Calabria degli albanesi in fuga da Costantinopoli 
assediata dai Turchi; ma occorre, innanzitutto, saperla 
riconoscere in un «qui ed ora» vivo e palpitante che per 
la comunità di Carzzi ancora si esprime in tanti aspetti 
della quotidianità: i suoni della lingua, i racconti 
tramandati, una identità che segna il volto e marca il 
tempo, gli abiti, gli odori e i sapori. 
All'identità espressa nel cibo, ai riti e ai racconti che vi 
sono legati, è dedicato il nuovo libro di Carmine Abate, 
“Il banchetto di nozze e altri sapori”. Vi si apprezzano il 
gusto e la ricchezza delle diversità culturali, 
l'importanza delle piccole patrie, i valori custoditi dalle 
comunità rurali. Il seminario ci introdurrà anche 
all’esperienza personale dell’autore, così affezionato 
alla comunità  di origine, eppure così aperto al confronto 
con il vasto mondo, la cultura internazionale e la 
complessità del presente.

Partire, tornare:
come il respiro 

di una terra e
di una comunità

Carmine Abate
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